RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

svolta da Baldi Luciana, Enrico Mantino, Silvia Stefani, Beatrice Teppa
Premessa:
Abbiamo scelto di trattare il tema di una possibile relazione tra mass media e l’insorgenza di disordini alimentari e percezioni distorte del corpo negli adolescenti perché abbiamo ritenuto interessante indagare i meccanismi di condizionamento che i mezzi di comunicazione hanno sulle nostre vite, in particolare in quella fascia d’età dove l’identità è ancora in fase di strutturazione e la necessità di aderire a  modelli di riferimento è maggiormente alta. Nello specifico abbiamo incentrato la nostra ricerca sul mito della bellezza nella società attuale i cui valori dominanti sembrano essere il benessere, il consumismo e l’apparire. Ci è sembrato doveroso tentare di far luce su un ambito così delicato a cui però non si conferisce il peso dovuto.  

Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca 

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei risultati 

Identificazione del tema di ricerca:

Mass media, Mito della bellezza e DCA

Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con le seguenti domande:

I mass media condizionano gli adolescenti nella percezione del proprio corpo e di conseguenza nel rapporto col cibo? Più precisamente, è possibile trovare una relazione tra il mito della bellezza di cui è impregnata la cultura dominate e i comportamenti e gli atteggiamenti assunti dagli adolescenti nei confronti del proprio corpo e del cibo?

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:
Stabilire se il mito della bellezza proposto dai mass media ha un’influenza sul rapporto col cibo e la percezione del proprio corpo negli adolescenti. 

Costruzione del quadro teorico di riferimento: 
     La società contemporanea, in cui ci troviamo a vivere, è ricca di contraddizioni: ogni giorno messaggi controversi, spesso impliciti, raggiungono le nostre vite, le permeano e le inquinano. Dal canto nostro, non sempre disponiamo di strumenti adeguati di interpretazione per non cadere nell’inganno, e ci ritroviamo ingabbiati in schemi che diventano abitudini, meccanismi inconsci da cui diventa difficile separarsi. Chi ne fa le spese sono soprattutto le fasce di età più giovani, gli adolescenti, così bisognosi di certezze e riferimenti a cui aderire e di trovare modelli da emulare necessari alla formazione la propria identità. Alla luce di questa problema così delicato, questa ricerca andrà ad indagare gli effetti dell’azione dei media sul pubblico adolescente, più vulnerabile perché ancora nella fase critica dello sviluppo e alle prese con  evidenti cambiamenti del loro corpo. 

Secondo l’ipotesi della Dott.ssa Ladogana, i mass media – televisione, web, giornali e riviste, cartelloni pubblicitari, cinema e radio -  oltre ad essere la principale fonte di informazione e trasmissione di saperi, possono essere considerati anche  veri e  propri agenti  di socializzazione, in grado di contribuire alla costruzione di determinate rappresentazioni sociali, fuorvianti, limitanti, restrittive, che influenzano la conoscenza della realtà da parte dei soggetti.  

     I media si propongono quindi come creatori di modelli da imitare e con cui identificarsi, modelli però devianti in quanto profondamente sbilanciati sull’esteriorità. Ciò che viene rappresentato è una realtà distorta, che offre valori e ideali che non corrispondono alla vita concreta. Elementi di questa visione fuorviata sono la centralizzazione del corpo –  il corpo mostrato, esibito, commercializzato, usato come biglietto da visita, semplice involucro carico però di una miriade di significati simbolici che è diventato ormai il luogo dei conflitti tra società e individuo – da cui si genera un’ipermentalizzazione dello stesso che comporta un’ossessione verso di esso affinché si uniformi sempre più al modello proposto: la perfezione dell’icona televisiva. 

     Questo processo ci fa capire come per gli adolescenti il corpo diventa il fulcro intorno a cui ruota l’investimento narcisistico, fino a essere eletto come unico elemento in grado di determinare e influire sulla costruzione della propria identità. Infatti, come ci fa notare Charmet, le modificazioni a cui viene sottoposto il corpo – diete, tatuaggi e piercing, abbigliamento alla moda – non hanno valenze meramente estetiche ma identificatorie. 

Il desiderio di perfezione – cura eccessiva e attenzione maniacale dell’aspetto fisico - è molto pericoloso sia per il singolo che per la collettività poiché ci si sottopone a un continuo confronto competitivo da cui spesso si esce sconfitti. Il senso di inadeguatezza che ne deriva può portare a perdita di autostima, terreno fertile, quindi, per l’insorgere di patologie quali sindromi depressive, che possono, a loro volta, sfociare in problematiche veramente serie come per esempio, nel nostro caso di studio, i disturbi del comportamento alimentare DCA (anoressia, bulimia, obesità). Non è ancora stato dimostrato un rapporto diretto di causa-effetto tra questi due fenomeni - mass media e disturbi alimentari -, ci preme tuttavia sottolineare che tra una situazione di malattia ed una di sanità si collocano numerose sfumature di grigio, che non vengono classificate come DCA conclamato, ma che possono comportare comunque gravi disagi nella psiche degli individui. Il nostro intento di ricerca è anche quello di indagare queste “zone grigie”. L’idea da cui partiamo è una teoria che sottolinea l’importanza del ruolo dei media e l’influenza a cui i soggetti sono sottoposti, che può essere correlata a DCA o a problemi meno “patologici”, ma comunque spiacevoli, di accettazione del proprio io corporeo.

Uno studio effettuato dal MOIGE – Movimento Italiano Genitori -  ha evidenziato come i disturbi dell’alimentazione siano in aumento nei paesi occidentali, anche a causa del rilievo dato dai media al mito della bellezza ed in particolare alla proposta, che si traduce in un a subdola imposizione, di un ideale di bellezza standardizzato, soprattutto nei confronti dell’universo femminile, incentrato per lo più sulla magrezza. È a partire più o meno dagli anni Sessanta che possiamo individuarne l’inizio: con l’entrata in scena della modella Twiggy,  l’idea di bellezza femminile si trova a coincidere sempre di più con l’idea di magrezza. Le donne dello schermo diventano sempre più sottili, discostandosi sempre più da quello che poteva essere il peso di una donna media in salute. Si pensi solo che, secondo calcoli svolti nel Regno Unito, dal “Bread for life Campaign”, quasi il 45% delle donne sovrastima il proprio peso, sente cioè di essere sovrappeso pur non essendolo. Da qui il proliferare delle diete atte a controllare costantemente il proprio corpo, in un tentativo di “normalizzazione” e di adeguamento al canone di bellezza imposto. Proprio nelle diete i media svolgono un ruolo centrale, infatti esse sono offerte e suggerite soprattutto da riviste, pubblicità e programmi televisivi. Le diete fai- da-te, tratte dagli spunti mediatici, sono solitamente costituite da pratiche dannose, che un dietologo professionale non consiglierebbe mai. Tramite questi metodi poco ortodossi di sollecitazione al dimagrimento, i mass media legittimano atteggiamenti compulsivi e comportamenti ossessivi verso il corpo, legati al tentativo di dimagrire, e rinforzano valori e credenze distorte, come per esempio l’idea che essere magri corrisponda ad avere una vita più facile, consolidando, così, il mantenimento del disagio. I media veicolano infatti un sistema di valori distorto che lentamente si sta radicando nella società reale, sistema in cui la grassezza è socialmente deprecabile, come una colpa o un comportamento scorretto, mentre la ricerca della magrezza è considerata favorevolmente perché collegata all’idea di una vita sana.    

Si è venuto a creare, dunque, uno spostamento dei criteri di attribuzione del valore della persona: l’intrinseco valore dell’ essere umano che sta nell’unicità e nella diversità del singolo è offuscato dall’idea che per essere accettati si debba rispondere a certi canoni ben precisi, pena l’esclusione dal gruppo, il rifiuto, la perdita di identità. La tendenza alla massificazione e all’omologazione nasconde quindi disagi ed esigenze molto profonde; nonostante l’inevitabile discrepanza tra la realtà e il modello perfetto, che tuttora sussiste nella nostra società, stiamo comunque assistendo a un graduale cambiamento del sistema di valori che purtroppo si muove in una direzione di conferma dell’ideale di bellezza standardizzato divulgato dai media.
Formulazione delle ipotesi:

Un’ipotesi è un asserto, ossia un’affermazione che può essere vera o falsa, formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. L’ipotesi che ha guidato la nostra indagine è la seguente: 
· Il mito della bellezza proposto dai mass media influenza il rapporto con il cibo degli adolescenti.
· Il mito della bellezza proposto dai mass media influenza la percezione corporea degli adolescenti.
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Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:

	1. Mito della bellezza proposto dai mass media                                 

	Fattore o Variabile indipendente

	2. Rapporto col cibo degli adolescenti


	Fattore o Variabile dipendente

	3. Percezione corporea degli adolescenti
	Fattore o Variabile dipendente


Definizione operativa dei fattori:

Un volta estrapolati i fattori dall’ipotesi e definito quello indipendente e quelli dipendenti costruiamo una definizione operativa in cui ad ogni fattore vengono assegnati degli indicatori di un determinato comportamento o atteggiamento rilevabile empiricamente. 

	FATTORI
	INDICATORI

	1) Mito della bellezza proposto dai mass media 

	COMPORTAMENTI

Tipologia di fruizione mediale 

· Tipologia programmi TV (domanda n.5)

· Tipologia  di siti internet visiti (domanda n.6)

· Tipologia di giornali/riviste letti (domanda n.7)

Tempo medio giornaliero dedicato al consumo mediale:

· Ore di TV (domanda n.8)

· Ore  di internet (domanda  n.9)

· Ore di lettura di giornali/riviste (domanda  n.10)

· Ore ascolto radio (domanda n.11) 



	2) Rapporto col cibo degli adolescenti
	COMPORTAMENTI

· Tipologia del cibo consumato e frequenza  (domanda 12)

· Salta la colazione (domanda n. 13)

· Adesione a una dieta 

      (domanda n. 14)

· Tipologia di dieta seguita  (fai da te, proposta da giornali o da dietologo) (domanda n.15)

· Salta i pasti (domanda n.16) 

· Frequenza pasti saltati ( domanda n. 17) 

· Modalità di consumo dei cibi (mangiare velocemente normalmente o lentamente) (domanda n.18)  

ATTEGGIAMENTI

· Attenzione alle calorie presenti nei cibi (domanda n.19)



	3) Percezione corporea degli adolescenti
	COMPORTAMENTI

· Tempo giornaliero dedicato alla cura del corpo (domanda n.20)

· Denaro investito nella cura del corpo 

(domanda n. 21)

Attività fisica:

· Svolge attività fisica/pratica uno sport (domanda n 22)

Seguire la moda

· Si veste alla moda (domanda n. 24)

ATTEGGIAMENTI

· Motivazioni allo sport 

(domanda n. 23)

· Motivazioni a seguire la moda

(domanda n. 25)

Grado di soddisfazione corporea:

· Cambierebbe qualcosa nel proprio corpo (domanda n. 26)

· Si sente bello/a  (domanda n. 27)




Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita dagli studenti delle scuole superiori italiane iscritti alla classe prima; il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito da 3 classi di 1° superiore liceo e 3 classi di  1° superiore di istituti professionali. Le 6 classi scelte si ripartiscono nel seguente modo: il liceo scientifico Piero 
odetti (25 alunni) e l’Istituto professionale per C.I.A.C. (20 alunni) appartengono alla provincia di Torino, il liceo scientifico G. Peano ( 20 alunni) e l’Istituto professionale Grandis ( 24 alunni) alla provincia di Cuneo, il liceo scientifico A.Formiggioni (21 alunni) e l’Istituto professionale  Elsa Morante ( 9 alunni). Gli studenti hanno un’età compresa tra i 14 e i 15 anni. Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione). 

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto a rilevare informazioni sull’influenza che il mito della bellezza proposto dai i mass media può avere sulle abitudini alimentari e la percezione del corpo negli adolescenti.  Riportiamo di seguito il questionario costruito.

Questionario

Con questo questionario vogliamo indagare quanto il mito della bellezza proposto dai mass media abbia un’influenza sul rapporto con il cibo e sulla percezione corporea degli adolescenti.

Ti chiediamo di rispondere alle domande con la massima sincerità, in quanto il questionario è assolutamente anonimo, e i dati raccolti saranno trattati per soli fini di ricerca.

1. Genere:

      1-   □ Maschio

      2  - □ Femmina

2. Età: _____

3. Provincia di residenza:

      1-  □ Cuneo

      2-  □ Modena

      3-  □ Torino

4. Tipo di scuola frequentato:

      1-  □ Liceo

      2-  □ Istituto professionale

5. Quale tipo di programmi guardi alla tv? (Anche più di una risposta)

      1-  □ Film (commedie)

      2-  □ Film (storici, drammatici, horror, thriller)

      3-  □ Reality show (grande fratello, isola dei famosi ecc..)

      4-  □ Serie Tv (OC, Beautiful, Grace Anatomy, Sex and the City, Disperate Housewife..)

      5-  □ Serie Tv (Dott. House, E.R., Scrubs, Lost..)

      6-  □ Talk show

      7-  □ Telegiornali

      8-  □ Programmi musicali

      9-  □ Cartoni animati (Disney, Simpson, Griffin ..)

     10-□ Cartoni animati (giapponesi, Lupin, Dragonball..)

     11-□ Non guardo la tv

     12-□ Altro (specificare) _______________________________________________________

6. Quale tipo di siti visiti quando ti connetti a internet? (Anche più di una risposta)

      1-  □ Social networks (facebook, msn, chats)

      2-  □ Posta elettronica

      3-  □ Siti di informazione

      4-  □ Siti di cinema

      5-  □ Siti di musica

      6-  □ Non uso internet

      7-  □ Altro (specificare)​​​​​​​​​​___________________________________________________

7. Quale tipo di giornali/riviste leggi? (Anche più di una risposta)

      1-  □ Quotidiani di informazione

      2-  □ Riviste scientifiche

      3-  □ Riviste di gossip

      4-  □ Riviste musicali

      5-  □ Riviste di moda

      6-  □ Riviste specialistiche

      7-  □ Fumetti

      8-  □ Non leggo riviste

      9-  □ Altro (specificare)_______________________________________________________

8. Quante ore al giorno guardi la tv?

      1-  □ Meno di 1 ora

      2-  □ Da 1 a 2 ore

      3-  □ Da 2 a 3 ore

      4-  □ Più di 3 ore

      5-  □ Non guardo mai la tv

9. Quante ore al giorni stai connesso a internet?

      1-  □ Meno di 1 ora

      2-  □ Da 1 a 2 ore

      3-  □ Da 2 a 3 ore

      4-  □ Più di 3 ore

      5-  □ Non mi connetto mai a internet

10. Quante ore al giorno dedichi alla lettura di giornali/riviste?

      1-  □ Meno di 1 ora

      2-  □ Da 1 a 2 ore

      3-  □ Da 2 a 3 ore

      4-  □ Più di 3 ore

      5-  □ Non leggo mai giornali/riviste

11. Quante ore al giorno ascolti la radio?

      1-  □ Meno di 1 ora

      2-  □ Da 1 a 2 ore

      3-  □ Da 2 a 3 ore

      4-  □ Più di 3 ore

      5-  □ Non ascolto mai la radio

12. Con quale frequenza mangi i seguenti cibi?

1-
Carne      

 Mai          Meno di 3 volte a settimana        Più di 3 volte a settimana       Tutti i giorni

2-
Frutta

 Mai          Meno di 3 volte a settimana        Più di 3 volte a settimana       Tutti i giorni

3-
Verdura

 Mai          Meno di 3 volte a settimana        Più di 3 volte a settimana       Tutti i giorni

4-
Pasta/pizza/focacce/panini

 Mai          Meno di 3 volte a settimana        Più di 3 volte a settimana       Tutti i giorni

5-
Cibi dietetici, o a basso contenuto calorico

 Mai          Meno di 3 volte a settimana        Più di 3 volte a settimana       Tutti i giorni

6-
Dolci

 Mai          Meno di 3 volte a settimana        Più di 3 volte a settimana       Tutti i giorni

13. Salti la colazione?

1-
□ Mai

2-
□ A volte

3-
□ Spesso

4-
□ Sempre

14.Hai mai seguito una dieta

      1-  □ Sì    (Passa alla domanda 20)

2-  □ No  (Passa alla domanda 21)

15. Se sì, quale tipo di dieta hai seguito? (Anche più di una risposta)

1-
□ Dieta fai da te (pensata da te)

2-
□ Dieta proposta da un giornale o rivista

3-
□ Dieta proposta da un dietologo

16. Ti capita di saltare i pasti?

1-   □ Sì    (Passa alla domanda 22)

2-   □ No  (Passa alla domanda 23)

17. Se sì, con quale frequenza?

1-   □ 1 volta a settimana

2-   □ Da 1 a tre volte a settimana

3-   □ Più di 3 volte a settimana

18. Come mangi solitamente?

                        1-   □ Molto lentamente

                        2-   □ Normalmente

                        3-   □ Molto velocemente

19. Solitamente presti attenzione alle calorie contenute negli alimenti?

                       1-  □ Sì

                       2-  □ No

                       3-  □ A volte

                 20. Quante ore al giorno dedichi alla cura del tuo corpo? (Capelli, vestiti, trucco, estetista)

      1-  □ Meno di mezz’ora

                        2-  □ Da mezz’ora a 1 ora

                        3-  □ Più di 1 ora

21. Quanto spendi in media alla settimana per la cura del tuo corpo? (Vestiti, accessori, parrucchiere, estetista)

      1-  □ Meno di 10 euro

      2-  □ Da 10 a 30 euro

      3-  □ Più di 30 euro

22. Svolgi attività fisica, uno sport?

      1-  □ Con regolarità   (Passa alla domanda 29)

      2-  □ Ogni tanto   (Passa alla domanda 29)

      3-  □ Mai   (Passa alla domanda 30)

23. Perché svolgi attività fisica o pratichi uno sport? (Anche più di una risposta)

     1- □ Perché mi piace

     2- □ Per dimagrire

     3- □ Per rilassarmi, sfogarmi o svagarmi

     4- □ Perché mi diverto

     5- □ Perché lo fanno i miei amici, e per stare con loro

24. Ti vesti alla moda?

     1- □ Sempre   (Passa alla domanda 30)

     2- □ Ogni tanto  (Passa alla domanda 30)

     3- □ La moda non mi interessa   (Passa alla domanda 31)

25. Se sì, perché ti vesti alla moda? (Anche più di una risposta)

      1- □ Perché mi piace

      2- □ Perché lo fanno tutti

      3- □ Per farmi accettare dagli altri

26. Cambieresti qualcosa del tuo corpo?

      1- □ Tutto

      2- □ Qualcosa

      3- □ Mi piaccio come sono

27. Ti senti bello/a?

      1- □ Sì

      2- □ No

      3- □ Più o meno

      4- □ Non lo so

Ricordando ancora che i dati raccolti saranno trattati per soli fini di ricerca, ti ringraziamo per la disponibilità.

Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati ci siamo rivolti ai dirigenti scolastici degli istituti di nostro interesse e abbiamo preso un appuntamento al fine di illustrare gli obiettivi della nostra ricerca per ottenere l’autorizzazione alla somministrazione dei questionari.  Abbiamo somministrato e ritirato i questionari nella stessa giornata informando i ragazzi che verrà conservato l’anonimato e abbiamo spiegato loro i fini della nostra ricerca.   Inoltre abbiamo chiesto ai giovani di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché si possano ottenere risultati attendibili. 
Analisi dei dati:

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione,  abbiamo costruito una matrice dati su un foglio di  Excel. In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata di tutte le variabili e continuando con l’analisi bivariata  per trovare relazioni significative; entrambe le riportiamo di seguito.
ANALISI MONOVARIATA

Analisi monovariata delle variabili di sfondo

	Distribuzione di frequenza:
genere
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

maschio 
24

19%

24

19%

12%:26%

femmina
100

81%

124

100%

74%:88%


Campione: 
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale: 
  Moda = femmina
  Mediana = femmina
  Media = 1.81
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4 

Popolazione: 

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.74 a 1.88

Scarto tipo

da 0.35 a 0.46
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	Distribuzione di frequenza:
età
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

14
93

75%

93

75%

67%:83%

15
28

23%

121

98%

15%:30%

16
2

2%

123

99%

0%:5%

17
1

1%

124

100%

0%:3%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 14
  Mediana = 14
  Media = 14.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.53 
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 14.19 a 14.38

Scarto tipo

da 0.48 a 0.61
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	Distribuzione di frequenza:
residenza
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
cuneo
44

35%

44

35%

27%:44%
modena
35

28%

79

64%

20%:36%
torino
45

36%

124

100%

28%:45%
Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = torino
  Mediana = modena
  Media = 2.01
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.85 
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.86 a 2.16

Scarto tipo

da 0.76 a 0.98
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	Distribuzione di frequenza:
Scuola
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
liceo
66

53%

66

53%

44%:62%
istituto professionale
58

47%

124

100%

38%:56%

Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = liceo
  Mediana = liceo
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.38 a 1.56

Scarto tipo

da 0.45 a 0.58
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ANALISI MONOVARIATA DELLE VARIABILI RELATIVE AL FATTORE INDIPENDENTE: INFLUENZA DEL MITO DELLA BELLEZZA

	Distribuzione di frequenza:
v5_4: visione di serie tv che veicolano il mito della bellezza
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

no
73

59%

73

59%

50%:68%

si
51

41%

124

100%

32%:50%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = v5_4: visione di serie tv che veicolano il mito della bellezza
  Media = 0.41
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 0.32 a 0.5

Scarto tipo

da 0.44 a 0.57
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	Distribuzione di frequenza:
v5_8: visione di programmi musicali
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

No
58

47%

58

47%

38%:56%

si
66

53%

124

100%

44%:62%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 0.44 a 0.62

Scarto tipo

da 0.45 a 0.58


	  

47%

53%

58

66

no

si


	 
	  

   

v5_8: visione di 

programmi musicali




Distribuzione di frequenza:
v8: ore di consumo televisivo?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	meno di un'ora
	16
	13%
	16
	13%
	7%:19%

	
1-2 ore
	51
	41%
	67
	54%
	33%:50%

	2-3 ore
	34
	28%
	101
	82%
	20%:36%

	più di 3 ore
	21
	17%
	122
	99%
	10%:24%

	mai
	1
	1%
	123
	100%
	0%:3%
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Campione:
Numero di casi= 123
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1-2 ore
  Mediana = 1-2 ore
  Media = 2.51
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.95
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.34 a 2.68

	Scarto tipo
	da 0.85 a 1.1


	Distribuzione di frequenza:
v6_1: uso di social networks
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

No
33

27%

33

27%

19%:34%

Si
91

73%

124

100%

66%:81%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 0.66 a 0.81

Scarto tipo

da 0.4 a 0.51
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	Distribuzione di frequenza:
v9: Ore di connesione internet al giorno
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

meno di un'ora
25

20%

25

20%

13%:27%

1-2 ore
36

29%

61

50%

21%:37%

2-3 ore
26

21%

87

71%

14%:28%

più di 3 ore
24

20%

111

90%

13%:27%

mai
12

10%

123

100%

5%:15%


Campione:
Numero di casi= 123
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1-2 ore
  Mediana = 2-3 ore
  Media = 2.69
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.26 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.47 a 2.91

Scarto tipo

da 1.13 a 1.46


	  

20%

29%

21%

20%

10%

25

36

26

24

12

meno di un'ora

1-2 ore

2-3 ore

più di 3 ore

mai


	 
	  

   

v9: Ore di connesione internet al giorno




	Distribuzione di frequenza:
v7_3: lettura di riviste di gossip
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

No
66

53%

66

53%

44%:62%

Si
58

47%

124

100%

38%:56%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = v7_3: lettura di riviste di gossip
  Media = 0.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 0.38 a 0.56

Scarto tipo

da 0.45 a 0.58


	  

53%

47%

66

58

no

si


	 
	  

   

v7_3: lettura di riviste di gossip




ANALISI MONOVARIATA DEL FATTORE DIPENDENTE 1:

RAPPORTO PROBLEMATICO CON IL CIBO

	Distribuzione di frequenza:
v14: hai mai seguito una dieta?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

si
42

34%

42

34%

26%:42%

no
82

66%

124

100%

58%:74%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.58 a 1.74

Scarto tipo

da 0.42 a 0.55


	  

34%

66%

42

82

si

no


	 
	  

   

v14: hai mai seguito una dieta?




	Distribuzione di frequenza:
v17: frequenza con cui salti i pasti a settimana
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

meno di 1 volta 
25

53%

25

53%

39%:67%

1-3 volte 
13

28%

38

81%

15%:40%

più di 3 volte
9

19%

47

100%

8%:30%


Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = meno di 1 volta 
  Mediana = meno di 1 volta 
  Media = 1.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.44 a 1.88

Scarto tipo

da 0.66 a 1.01


	  

53%

28%

19%

25

13

9

meno di 1 volta 

1-3 volte 

più di 3 volte


	 
	  

   

V17: frequenza con cui 
salti i pasti a settimana




ANALISI MONOVARIATA DELLE VARIABILI LEGATE AL FATTORE DIPENDENTE 2: PERCEZIONE NEGATIVA DEL PROPRIO CORPO.
	Distribuzione di frequenza:
v20: Ore dedicate alla cura del corpo
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

meno di mezz'ora
37

30%

37

30%

22%:38%

.da mezz'ora a un'ora
46

37%

83

67%

29%:46%

più di un'ora
41

33%

124

100%

25%:41%

Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = .da mezz'ora a un'ora
  Mediana = .da mezz'ora a un'ora
  Media = 2.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.79 
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.89 a 2.17

Scarto tipo

da 0.71 a 0.92


	  

30%

37%

33%

37

46

41

meno di mezz'ora

.da mezz'ora a un'ora

più di un'ora


	 
	  

   

v20: Ore dedicate alla cura 
del corpo




	Distribuzione di frequenza:
v21: soldi spesi a settimana per la cura del corpo
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

meno di 10 euro
50

40%

50

40%

32%:49%

da 10 a 30 euro
50

40%

100

81%

32%:49%

più di 30 euro
24

19%

124

100%

12%:26%

Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = meno di 10 euro; da 10 a 30 euro
  Mediana = da 10 a 30 euro
  Media = 1.79
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74 
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.66 a 1.92

Scarto tipo

da 0.67 a 0.86


	  

40%

40%

19%

50

50

24

meno di 10 euro

da 10 a 30 euro

più di 30 euro


	 
	  

   

v21: soldi spesi a settimana per la cura

del corpo




	Distribuzione di frequenza:
v24: ti vesti alla moda?

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

sempre
47

38%

47

38%

29%:46%

a volte
47

38%

94

76%

29%:46%

non mi interessa
30

24%

124

100%

17%:32%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre; a volte
  Mediana = a volte
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.73 a 2

Scarto tipo

da 0.69 a 0.9


	  

38%

38%

24%

47

47

30

sempre

a volte

non mi interessa


	 
	  

   

v24: ti vesti alla moda?



	
	
	
	


	Distribuzione di frequenza:
v27: Ti senti bello/a?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

si
25

20%

25

20%

13%:27%

no
17

14%

42

34%

8%:20%

più o meno
57

46%

99

80%

37%:55%

non lo so
25

20%

124

100%

13%:27%


Campione:
Numero di casi= 124
Indici di tendenza centrale:
  Moda = più o meno
  Mediana = più o meno
  Media = 2.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.02 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.48 a 2.84

Scarto tipo

da 0.91 a 1.17


	  

20%

14%

46%

20%

25

17

57

25

si

no

più o meno

non lo so


	 
	  

   

V27: Ti senti bello/a?



	
	
	
	


ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
v6_1: uso di social network x v21: spesa settimanale per il corpo
v21: spesa settimanale per il corpo->
v6_1: uso di social network

meno di 10 euro
10-30 euro
più di 30 euro
Marginale 
di riga

0
21
13.3
2.1
8
13.3
-1.5

4
6.4
-0.9

33

1
29
36.7
-1.3

42
36.7
0.9

20
17.6
0.6

91

Marginale 
di colonna

50

50

24

124

X quadro = 10.16. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.29


	  

17%

6%

3%

23%

34%

16%

21

8

4

29

42

20

0

1

2.1

0.9

0.6

0

1

-1.5

-0.9

-1.3


	 
	  

   

meno di 10 euro

   

10-30 euro

   

più di 30 euro




	Tabella a doppia entrata:
v6_1: uso di social network x v23_2: fai sport per dimagrire?
v23_2: fai sport per dimagrire?->
v6_1: uso di social network

no
si
Marginale 
di riga

Non uso
24
18.9
1.2

1
6.1
-2.1
25

uso
54
59.1
-0.7

24
18.9
1.2

78

Marginale 
di colonna

78

25

103

X quadro = 7.38. Significatività = 0.007
V di Cramer = 0.27

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.004
	  

23%

1%

52%

23%

24

1

54

24

Non uso

uso

1.2

1.2

Non uso

uso

-2.1

-0.7


	 
	  

   

No

   

si




	Tabella a doppia entrata:
v6_1: uso di social network x v24: ti vesti alla moda?
v24: ti vesti alla moda?->
v6_1: uso di social network

sempre
a volte
mai
Marginale 
di riga

Non uso
5
12.5
-2.1
16
12.5
1

12
8
1.4

33

uso
42
34.5
1.3

31
34.5
-0.6

18
22
-0.9

91

Marginale 
di colonna

47

47

30

124

X quadro = 10.22. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.2
	  

4%

13%

10%

34%

25%

15%

5

16

12

42

31

18

Non uso

uso

1

1.4

1.3

Non uso

uso

-2.1

-0.6

-0.9


	 
	  

   

sempre

   

a volte

   

mai




	Tabella a doppia entrata:
v6_1: uso di social network x v26: cambieresti qualcosa del tuo corpo?
v31->
v6_1

tutto
qualcosa
niente
Marginale 
di riga

Non uso
0
2.7
-1.6

20
21.6
-0.3

13
8.8
1.4

33

uso
10
7.3
1

61
59.4
0.2

20
24.2
-0.9

91

Marginale 
di colonna

10

81

33

124

X quadro = 6.54. Significatività = 0.038
V di Cramer = 0.23


	  

0%

16%

10%

8%

49%

16%

0

20

13

10

61

20

Non uso
uso
1.4

1

0.2

Non uso
uso
-1.6

-0.3

-0.9


	 
	  

   

Tutto
   

Qualcosa
   

niente



	Tabella a doppia entrata:
v6_4: navigo in siti di cinema x v21: spesa settimanale per il corpo
v21->
v6_4

Meno di 10
euro
10-30
euro
Più di
30 euro
Marginale 
di riga

Non uso
45
40.3
0.7

35
40.3
-0.8

20
19.4
0.1

100

Uso
5
9.7
-1.5

15
9.7
1.7

4
4.6
-0.3

24

Marginale 
di colonna

50

50

24

124

X quadro = 6.54. Significatività = 0.038
V di Cramer = 0.23


	  

36%

28%

16%

4%

12%

3%

45

35

20

5

15

4

0

1

0.7

0.1

1.7

0

1

-0.8

-1.5

-0.3


	 
	  

   

10 euro
   

10-30 euro
   

Più di 30 euro



	Tabella a doppia entrata:
v5_1: visione di film che veicolano il mito della bellezza  x v19: presti attenzione alle calorie nei cibi?

v19->
v5_1

si
no
A volte
Marginale 
di riga

No film
1
4.7
-1.7

28
24.8
0.6

29
28.5
0.1

58

Si film

9
5.3
1.6

25
28.2
-0.6

32
32.5
-0.1

66

Marginale 
di colonna

10

53

61

124

X quadro = 6.23. Significatività = 0.044
V di Cramer = 0.22
	  

1%

23%

23%

7%

20%

26%

1

28

29

9

25

32

No film

Si film

0.6

0.1

1.6

No film

Si film

-1.7

-0.6

-0.1


	 
	  

   

Si

   

No

   

A volte




	Tabella a doppia entrata:
v5_4: visione di serie TV che veicolano il mito della bellezza x v21: ore spese a settimana per il corpo

v21->
v5_4

meno di 10 euro
10-30 euro
più di 30 euro
Marginale 
di riga

No
34
29.4
0.8

30
29.4
0.1

9
14.1
-1.4

73

si
16
20.6
-1

20
20.6
-0.1

15
9.9
1.6

51

Marginale 
di colonna

50

50

24

124

X quadro = 6.27. Significatività = 0.043
V di Cramer = 0.22


	  27%

24%

7%

13%

16%

12%

34

30

9

16

20

15

no

si

0.8

0.1

1.6

no

si

-1.4

-1

-0.1


	 
	  

   

meno di 10 euro

   

10-30 euro

   

più di 30 euro




	Tabella a doppia entrata:
v5_4: visione di serie TV che veicolano il mito della bellezza x v24: ti vesti alla moda?
v24: ti vesti alla moda?->
v5_4: visione di serie TV che veicolano il mito della bellezza

sempre
a volte
mai
Marginale 
di riga

0
21
27.7
-1.3

29
27.7
0.3

23
17.7
1.3

73

1
26
19.3
1.5

18
19.3
-0.3

7
12.3
-1.5

51

Marginale 
di colonna

47

47

30

124

X quadro = 7.99. Significatività = 0.018
V di Cramer = 0.25
	17%

23%

19%

21%

15%

6%

21

29

23

26

18

7

0

1

0.3

1.3

1.5

0

1

-1.3

-0.3

-1.5


	 
	  

   

sempre

   

a volte

   

mai




	Tabella a doppia entrata:
v5_8: visione di programmi musicali x v26: cambieresti qualcosa del tuo corpo?
v26: cambieresti qualcosa del tuo corpo?->
v5_8: visione di programmi musicali

tutto
qualcosa
non mi interessa
Marginale 
di riga

0
1
4.7
-1.7

34
37.9
-0.6

23
15.4
1.9

58

1
9
5.3
1.6

47
43.1
0.6

10
17.6
-1.8

66

Marginale 
di colonna

10
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X quadro = 13.15. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.33
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	Tabella a doppia entrata:
v5_8: visione di programmi musicali x v27: ti senti bello?
v27: ti senti bello?->
v5_8: visione di programmi musicali

si 
no
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X quadro = 12.37. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.35
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	Tabella a doppia entrata:
v7_3: lettura riviste di gossip x v20: ore giornaliere per la cura del corpo
v20: ore giornaliere per la cura del corpo->
v7_3: lettura riviste di gossip

meno di mezz'ora
fino a un'ora
più di un'ora
Marginale 
di riga

No
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X quadro = 7.66. Significatività = 0.022
V di Cramer = 0.25
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	Tabella a doppia entrata:
v7_3: lettura riviste di gossip x v21: spesa settimanale per il corpo
v21: spesa settimanale per il corpo->
v7_3: lettura riviste di gossip

meno di 10 euro
10-30 euro
più di 30 euro
Marginale 
di riga
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X quadro = 14.56. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.34
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	Tabella a doppia entrata:
v7_3: lettura riviste di gossip x v24: ti vesti alla moda?
v24: ti vesti alla moda?->
v7_3: lettura riviste di gossip

sempre
a volte
mai
Marginale 
di riga

No
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X quadro = 17.95. Significatività = 0
V di Cramer = 0.38
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	Tabella a doppia entrata:
v7_4: lettura di riviste musicali x v14: hai mai seguito una dieta?
v14: hai mai seguito una dieta?->
v7_4: lettura di riviste musicali

si
no
Marginale 
di riga

0
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30.1
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35

Marginale 
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X quadro = 9.07. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.27

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.002
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	Tabella a doppia entrata:
v7_5: lettura di riviste di moda x v24: ti vesti alla moda?
v24: ti vesti alla moda?->
v7_5: lettura di riviste di moda
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mai
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di riga
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X quadro = 9.27. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.27
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Considerando i risultati ottenuti dall’analisi bivariata possiamo dunque verificare le nostre ipotesi iniziali e stabilire se il mito della bellezza proposto dai mass-media influenza il rapporto con il cibo e la percezione del proprio corpo negli adolescenti.

Osservando la tabella sopra riportata possiamo notare una consistente differenza tra il numero di relazioni verificate esistenti tra il mito della bellezza proposto dai mass-media e il rapporto con il cibo, rispetto al numero di quelle esistenti tra il fattore indipendente e la percezione del proprio corpo.

In particolare il numero di relazioni verificate relative al primo fattore si presenta piuttosto scarso, insufficiente per dimostrare il fatto che il mito della bellezza proposto dai mass media influenzi un cattivo rapporto con il cibo negli adolescenti.

Ci sembra che il numero di relazioni legate al secondo fattore sia più significativo, indichi cioè l’esistenza di una relazione tra mito della bellezza e percezione del proprio corpo negli adolescenti. 

L’analisi dei dati ci fornisce altri particolari interessanti. Possiamo infatti notare la ripetuta presenza della variabile v5_8, che indica come la visioni di programmi musicali sia strettamente connessa a una percezione negativa del proprio corpo negli adolescenti, in misura maggiore rispetto ad altri programmi, quali film, per i quali non si riscontrano relazioni esistenti col fattore dipendente 2, o reality show, due sole relazioni. Al contrario, per quanto riguarda siti internet o riviste, quelli di argomento musicale non sembrano influire sul fattore dipendente, mentre giocano un ruolo fondamentale l’utilizzo di social network, quali msn, facebook, chat, variabile legata in ben sei relazioni alla percezione del corpo, e la lettura di riviste di moda e di gossip.

La prima ipotesi  viene quindi confutata mentre la seconda è confermata.  Rimane tuttavia un dubbio relativo al primo fattore: davvero il rapporto con il cibo è sereno e sufficientemente equilibrato come appare nella nostra ricerca, o forse è una questione ancora più delicata della percezione del proprio corpo, difficile da rilevare con un questionario standard compilato in un’aula scolastica? La fine della nostra ricerca non sembra dunque porre effettivamente una fine al problema, ma piuttosto aprire nuovi orizzonti di ricerca.

Autoanalisi del lavoro di ricerca svolto 
Individuare il nostro problema di ricerca non è stato difficile; già dalle prime volte che ne abbiamo parlato è emerso il nostro interesse per questo tema di ricerca così attuale ma tuttavia così problematico e complesso: l’influenza dei media sul rapporto con il cibo e la percezione del corpo degli adolescenti.

Concepiti il tema, l’obiettivo di ricerca e il problema conoscitivo, siamo passati alla costruzione del quadro teorico. Abbiamo trovato a proposito molto materiale, vista l’attualità del tema, proveniente principalmente da siti e libri, che ci ha permesso di creare un quadro teorico considerevole.

Abbiamo ipotizzato che gli adolescenti subiscono questa influenza dei media, e dopo aver individuato i fattori indipendenti e quelli dipendenti nella nostra ipotesi, ne abbiamo dato una definizione operativa.

La popolazione di riferimento da noi individuata è stata quella delle classi prime della scuola superiore, e abbiamo scelto otto scuole: una classe di un liceo scientifico e di un istituto professionale di Torino, Modena e Cuneo.

Per la rilevazione dei dati ci siamo affidati allo strumento del questionario, da noi elaborato con non poca difficoltà, in modo che potesse fornirci nel migliore dei modi i dati di cui avevamo bisogno per rispondere al nostro problema conoscitivo iniziale.

Ognuno di noi ha contattato i dirigenti delle scuole che aveva scelto, e dopo aver preso un appuntamento per presentare la ricerca siamo andati sul campo: nelle classi scelte a somministrare i questionari.

Abbiamo caricato i dati raccolti su una matrice dati excel, e infine li abbiamo analizzati e interpretato i risultati ottenuti, arrivando così a confermare una delle la nostra ipotesi, e confutando l’altra.
Andare sul campo, nelle strutture, per somministrare i questionari è stata un’esperienza alquanto interessante, che ci ha messi a contatto con la realtà scolastica e ci ha fatti entrare in una classe per qualche decina di minuti.

A volte gli insegnanti si sono mostrati interessati al nostro lavoro di ricerca, e ci hanno chiesto di accordare un appuntamento per la restituzione dei risultati, altre volte invece si sono rivelati indifferenti alla nostra presenza e al nostro lavoro.

Per poter arrivare a concludere la nostra ricerca abbiamo dovuto lavorare in gruppo, dividendoci i compiti, e non c’è stato attrito o particolari screzi tra di noi.

Al termine di questa ricerca riconosciamo l’importanza dell’esperienza concreta, di quanto non si impari solo dai libri, ma anche dal lavoro sul campo e come, al tempo stesso, questo non sia possibile senza un forte bagaglio di conoscenze sulle spalle che ci sostengono e che si chiarificano nel corso dell’opera. Constatiamo che è l’esperienza a insegnare e che ora, al termine della nostra ricerca, saremo decisamente più consapevoli e preparati nell’affrontarne una nuova.

Il lavoro per presentare la nostra ricerca è stato positivo e ci ha permesso di entrare un po’ più in contatto con l’insidioso -ma anche arricchente- mondo che ci troveremo ad affrontare: quello degli educatori.
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